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DISPACCI DELLA NOTTE 

wimm^tmmamiimimim 

BKULINO, \K — Il ministro di Spugna 
consegnò al sottosegreturio di Stalo una 
copJi\ (bU* uUima nota presentata vnUa 
Francia. 
' HEiNDAYE, 14. — Sei cannoni Krupp, 
30U0 lut'iii e 300,000 caiiuccie sono 
sburcyti la uotie sborsa, e l'uiono con
segnali ti carlisti. — . ; . :. - ,•... 
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dggf abbiamo scarsi argomenti di no 
vita per completare il nostro diario. 

Però (lueih già noti bastano a creare 
nel mondo poiitiiio preoccupazioni al 
quanto gravi. *. 

La Noia spagnuola circa [ia prelesa 
còimìvenza della Francia coi carlisti ha 
sùacilalo nella stampa francese una certa 
Irritazione, che ci sembra giustitìcatj, e 
elle i giornali non si curano di nascon
dere. . . 

Il Jonrnat àis Dèbats si mostra più 
acre degli aUri verso il governo di Ma
drid, e lo inv.ta sardonicamente ad ap 
protiiiarc del soccorso che i nuovi prò 
tenori clTrono alla Spagna. Con qutì̂  
st'ai-me a doppio luglio il Journal des 
dèbfils vuol ferire a Madrid e contemtJO 
ranoanienttì a Berlino, 

Del resto i fatti giustificano a ni pia
mente li governo di Francia dai gra 
Vam che gli vengono mossi, poicUò un 
odierno dispaccio annunzia un nuovo 
sbarco di armi e munizioni, che ven 
nero consegnate ai carlisu. Se la flotta 
spiÀgiiUOlu non è co pace d'impedire i 
soccorsi che riceve V insurrezione per 
la via di mare, con qual drillo può la
gnarsi la Spagna che le autorità Iran-
eesi non sorvegliano abbastanza la iVon-
liera dei Pirenei, mentre si sa quanto 
sìa diriìcî e raggiungere pienamente que-
,sto scopo ? 

L'iucuienle Arnim assorbe tutta l'at-
teiiZiune pubblica della Gei mania. Ora 
che il conte prigioniero vuol intentare 
un processo civile a Oismark in punto 
dèi diritto di trattenere i documenti 
contestati, vi è una grande aspettativa 
di vtdere questi due personaggi emi 
nenti ì* uno di ironie all'altro. 

desiderata Capitale cVIt:ilia; si gon fntti 
passi rilevunti nella via del riordina
mento fui anzi a rio ed amministrali vò del 
paese ; e si 3ono gettrtte le basì di quel 
solido ordinamtinto deiro.'ercito, cui de
ve sopratuti-o aspirare uh paese, i! qtiale 
lenga in atto pregio la propria unità ed 
indipendenza. 

La nazione £ convocala nei giorni 8 
e Iti del novèmbre p. v. nei suoi comizi 
per eleggere nuovi rappresentanti che, 
col loro votò illuminato, còncofraiiò ef-
ficdcemente a consolidare ed a compiere 
ropérà dei lóro predéceSdòri. 

Gli eletlori non dimeni cheranno che 
dalla stessa termezzù e cOhcordìà dì vò 
Ieri, dalla stessa moderozion» di pro
pòsiti, alle quali sì deve pfihcipaloiente 
il conquisto delTunità e del l*in di peni len
za nozioriole, si atiéndé ora l'opera p ù 
tranquilla, ma severa e perseverante del 
rìòrdmaménlò della (ìnunzi) e dell' ain 
ministràZioiie. Non ci preoccupa ora al
cuna apprensione politica, è le nòstre 
isiituzionì costiiuzìonali fondate e man-
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tenute con' la più èsèmpiare téallà da 
una Monarchia veramente nazionale e 
niiUenaria, sono orinai, nella coscienza 
universale, la miglior guarentigia (.\G\ 
diritto e dell'ordine; esse assìcumno a 
tutte le condizioni sociali il p ù ampio 
svolgimento di ogni oirtpsia attività. 

Il governo del Re ha gfà spiegato in 
diverse occasioni, quali siano i suoi in 
tendimenti sulla poiiiica inleVna ed e-
sterE<, e T on. presidènti del Consìglio 
nel recentissimo discorso termo a'suoì 
elettori ha chinriti appieno i propositi 
dell'attuale Gabinetto, specialmente in 
fatto di finanza e di animiiVisfr<)zione. Il 
pareggio fra le entrate e le spese dello 
Stato è ormai assi e tir a lo ; iiia se può nu
trirsi fondata speranza di toglie!e inte-
ranicnle il elisa v̂ uizo gìSi huie voi mente 
ridotto, egli ò soltanto a condizione di 
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CIRCOLARE MINISTERIALE 
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Ecco la Circolare elio T cu. sena-
toro CiuiteUi, ministro doli interno, 
ha indirizzato ai Prefetti cleî  Regno 
intorno alle prossime eie/Aoni. 

La brevità tlello spazio e la Inn-
gìiezza relativa di questo iloGumouto, 
ci costringo a riportarlo si3nija lo es
ser vaaio ai da noi promesse ieri, e che 
perciò ri lì iettiamo ad altro giorno. 

feo la circolare: 
Homa, addi 10 pllohre 1874. 

L'opera della Xl." Legislatura pàHa-
meutare è terminata. Essa non è stala 
senza grande smporiaiî a^ ne saia sèiiza 
gloria. — Mercè sua si sono sep.irate 
felicemente le ragioni della Chiesa da 
quelle dello Staio, assicurando ja piena 
iiìdqieodenza del Punlificato nell'etìt-rci-
zio del suo ministero spirituale; si è of 
feituato il tra sieri mento della sedo tlei 
Governo in questa grande e lungamente 

non ammeuere nuove spèse 'fs li ir quali 
non facciano riscontro atfégùj/te^econo
mie od anriìèiitl di entrate. ''" 

Una delie fonti di maggiiirì proventi 
potrai essere la riforma del sistema tri 
butarió, ma questa non dovrà essere 
a flr e Ita ta, né os tèsa oltre qu e 11 a gra d u a le 
e prudente misura, dia e ì* esperienza 
e gli studi speciali indicheranno òppor 
luna. 

Quanto alle ecònònve, qiiéstò si do 
vri\nno cercare nei bilajìci tanio di.Ho 

I 

Stato quanto delle prò viri ciò e dei co
muni, risccando quelle spese che non 
siano veramente indispfirisabiii, e rIUir-
dando, od almeno ripartendo in un mag
gior numero di esercizi fmaiizìari, tutte 
quiiUe che, sebbene di una utili(à in 
cuiiteslaia, pesino Iroppó cturaménVi sui 
bilanci medesimi, e contringano u nuovi 
aggravi a dannò fmmediàto di quel con
tribuenti, al cui vantaggio remoto, e 
spese iìièàesime sonò dirette. 

Secondo le dichiarazioni falle dall' o-
hòrévòte prcsidèrile del Consiglio, il 
ministero porrà ogni siudlo neirattuare 
quéi provvedi ine òli che sono nelle sue 
facoltà, e ne! proporre al Parlamento 
qiiéi dist giii di legge che bisognino, 
per sempUlicare e rendere più pronta 
ed éfficuce l'opera delle pubbliche am
ministrazioni, ravvicinandoj fin dove è 
possibile, la risoluzione degli affari al 
luogo in cg) questi sorgono e $Ì svol 

gono. Ma la riforma amministrativa non 
deve muovere dal proposito esclusivo 
di ottenere economie; ed ove si ravvi-
vsasse cpporluno di affidare alle provin
ole ed ai comuni altri incarichi fra 
quelli che ora spettano allo itgtOj sa
rebbe giusto ed indìsponSiibite dare a 
qufdìe ammìnislraziétìì 11 modo di farvi 
fronte. .. .- * 

Ma se la tranquiìliià pùbblica noii è 
tutelata fermamente dappertutto, nò la 
rìfòrfiia drile impòstê  nò ìa loro mi 
glìore distribuzione ed esazione, ne in
fine te più severe ecònòniie potrebbero 
cfindurre al desiderato scopo di naìz ire 
il credilo pubblicò, è di mettereìlpae 
so in condizione di raggiuiigere quel 
l'elevato grado di fior dezza e di prò 
sperità cui, malgrado i molti ostacoli, 
si è pure maravigliosamente avvìàio. 

Le condizioni della sicurezza pubblica 
in questi ultimi anni si sònò raffermate 
vie più equabilmentis nella massima 
palle del Regno. Le lèggi vigehli è 
meglio ancora alcune disposizioni con
tenute nel progetto di nuòvo Codice 
penale, già reso di pubblica ragione, 
bi*stano ad impedire cha il diritto di 
associazione tanto importante ed utile 
quando è volto ad onésiì finì, non sfa 
fatto pericoloso istrumcnto di cospira
zione, sotto qualunque titolo o pretèsto 
contro le istituzioni che ci reggono 

Solamente in alcune prò v in eie dtirà 
Topera nefanda delle sètte degli accol 
tei la lo ri, della camorra e della malia. 

Il ministero presenterà perciò all'ap 
provazione del Pai lamento quelle prov
videnze i:he, senza turbare generalmente 
l'azione ordinaria dei tribunali, né so
spendere le guarentigie della liberià in 
dividurde, valgano a colpire alle radici 
siffatte associazioni malefiche. 

K urgente per il paese, ed altamente 
riihiesto dall'onore del nome italiano 
che il governo sìa armato, là dove bi 
so^na, di mezzi adeguati alio speciali 
dittico Uà da combattere, per esercita re 
con efficacia la sua opera preventiva, 
e preme che la giustizia punilrice, vìn
dice suprema disila dfesa sociale, non 
sia in alcuna provincia impunemente 
frustrata. 

Ogni partito politico, massime nella 
imminenza delle elezioni generali, ma 
nifi.'Sta i suoi principii ed indicj gli uo
mini che crede più atti ad attuarli. U 
governo mal provvederebbè ti debito 
suo se, fraì i molte pi lei programmi, fra 
le vive contenzioni di parte, non mani
festasse al paese quali precisamente 
sìeno i suoi intendimenti. E Teffetto di 
una chiara conoscenza dei concetti del 
ministero sarà questo, che gli elettori 
sappiano, prima di dare il loro volo, 
quali sono i candidati che verranno al 
Parhimento coi proposito di sorreggerlo 
e di cooperare effìiinmente cori esso. 

Pertanto la S. V. Illustrissima, che 
per ragione del suo alto ufficio, ha fre
quenti relazioni coh tanta parte della 
cittadinanza, non vorrà preternìèttefé 
veruna opporluniià per chiarire ed 
esplictsre i divisa menti del governò, 
dissipando quegli errori od equìvoci, 
che ja poco esatta cognizione delle còse 
0 lo arti dei paititi avversi possano far 
sorgere. 

A suscitare e ben dirìgere il movi-

mento elettorale è oppartunissima l'o-
pera 'dei Comitati. Ella vorrà perciò 
consigliameìarormazone nei centri più 
iniportàntì raccomandando che sì com
pongano con Ta migliore e più illumi
nata'parlò della ciUadìnanza.l Comitati 
provinciali riescono singolarmente ulib 
perchè sonò meglio in grado di racco
gliere e coordinare le molteplici prò-
pò aie di candidature, e la influenza elei 
torale che muove dai centri maggiori 
ò piti colti, si so Ile va più generalmente 
dalle mere considerazioni di persone a 
quelle dei principii. 

É desiderabile che i Comitati, sìeno 
numerosi quanto più è possibile, poiché 
così esprimono meglio la pubblica opi 
nione e riescono più autorevoli. L'opera 
dei pochi spesso non fa che turbare e 
produrre diffidenza. 

A suo tempo Ella vorrà pure adope 
rare la massima diligenza nel promuò
vere in ogni miglior modo e con la 
magg ore insistenza il concorso degli 
elettori alle urne. A questo scopo sarà 
necessario che Ella si valga del con
corso dei signori sindaci e prenda ac
cordo con le altre autorità della pro
vincia. Non saranno da risparmiare ec
citamenti a questo riguardo, e si dovrà 
avvisare per tempo a rimuovere le dif
ficoltà e procurare quelle nìaggiori fa* 
cililazioni che valgano a crescere il nu
mero dei votanti. 

1 funzionari dello Stato, ciie devono 
sentire altamente coniel esercizio del di
ritto elettorale^ sia pure imperioso do 
vere di buon cittadino, non dubito che 
concorreranno senz \ eccezione alle urne. 
Il governo non liitende puntfi di scen
dere nella loro coscienza per ricercarvi 
il voto che sicnp per dare, ma curio 
non potrebbe tollerare che essi, valen
dosi della influenza e delle relazioni che 
loro vengono dall'ulTicìo che occupano 
facessero propaganda partigiana. In que
sto "modo, compromettendo nelle appas
sionale lolle eieiiorali ii governo del 
quale esài fanno parto, disservirebbero 
ia causa del paese e dell'amministra
zióne pubblica, a cui debbono intiera e 
leale Topera loro. 

Accado appena che le ricordi da ul
timo di raccomandare ai signori sindaci 
di predisporre per tempo e diligente
mente gli atti prepara torli alle votazio 
ni, ed evitare il pericolo che sorgano 
dei motivi di nullità, pregiudicevolì agli 
interessi dei collegi, i quali rimarrebbe-

CORRISPONDENZE ELETTORALI 
^ ^ ^ ^ ^ I I I ^ H II 

Bicoviamo da Pordenone la seguente 
corrispondenza circa il discorso tenuto 
dall'onorevole Gabelli in una riunione 
di elettori di quel collegio. .,. 

È la prima volta, in mezzo a tante 
chiucchoro, clic sentiamo una voce 
toccare il nodo (lolle questioni posate • 
dal programma ministeriale del I ot
tobre a Legnago.̂  

Si può dissentire da qualcuna, an
zi da parecchie idee eie ir on.̂  Qci-
heUi: Q preiuottiamo che i suoi cai- •-
còti dì Sembfaiio ispirati da un ec
cessivo pessimismo, lua non si può 
a meno di accogliere con rispetto le 
couvin/.ioui, di un uouio, i l . cui ptv-
trìotlsino e la cui fraùclie?;za non ain-
mettouo eccezione. . - ,. * •• .:^' 

E prnna di tutto dia tuo air onore
vole Gabelli una stretta di mano per 
essersi dichiarato contrario alle eco
nomie suir esercito. . 

Monarchico^ conservatore^ Tono-* 
revole Gabelli^ per ouioiì;eneità di 
principii, si trova sullo stesso nostro 
campo, malgrado una divergenza di 
opinione in materie speciali. 

Ecco la corrispondenza die noi ri
portiamo come cronaca elettorale, ri
servandoci di ritornare ben presto 
sui calcoli lìnanziarii deiron. GabeMi, 
clic del resto furono vittoriosamente 
confutati dalla Nazióne, € da altri 
organi della stampa più autorevole: 

Pordenone, 13 otlobre 1874, 
L'onor. Gabelli tenne lunedi scorso 

una conferenza coi suoi elettori. Vi as
sistevano cir^a duecenio person e e 
tutti i Sindaci dei principali pjesì ̂ el 
collegio. Dopo d'aver dichiarato che 
non intendeva di esporre un program
ma, perche dei programmi un uomo 
politico deve farae uno solo, e che 
egli restava fermo a qtiello esposto fin 
dalla sui prima elezione, parlò intorno 
a tre questioni che disse le principali, 
nelle quali la futura Camera debba es
sere chiamata a provvedere: le rela-

H. 

zionì dello Slato e della Chiesa; le con
dizioni deda sicurezza pubbliia; l'as
setto finanziario. . • 

Inutile il dire quali opinioni abbia 
sostenute intorno alla prima. Vuole la 
Chiesa soggo.tta allo St;\lo. Le m zzo 
misure, non sono pel carattere deirono-
revole G,.bclli. Il clero non ptiò non 
esserci nemico; dare libertà ai nemici 
significa rendei' loro possibile di nuo
cere maggiormente; quindi libertà alla 
Chiesa, no, E se non si vuole darle 

sentante. 
La maggioranza grandissima d^gb' 

elettori che non ha finora fallita la via 
che deve condurre l'iialia al compi
mento dei suoi grandi destini, rispon
derà ora, come sempre, degnamente al-
l'appello del nostro Augusto Sovrano, 
mandando al Parlamento uomini ben 
affetti alle nostre istituzioni, iàòtalì del 
maggior senno pratico e che penetrati 
della importanza del loro imandatò, pòn-
gano in cima ad ogni loro pensiero i 
grandi interessi è la dignità della Na
zione. 

fi mnisfro 
G. CAINTELLI 

„̂  ^ ^ 1 i , liberta non vi e altra via da secuire ro per qualche tempo senza rappre- , , . , « . - . ^ b^'^^ ' ' 1 che assoggettarla. Potrà questo sistema 
mancare d'opportunità; convenite però 
che non manca di loi'icu. 

Vuole a qualunque costo assicurala 
la proprietà e la vita dei cituidini. Vo
lerà leggi speciali e stati d'assedio eoa 
perfetta tranquillità d'animo. L'Italia, 
disse, combatte ogni anno una grossa 
battaglia. Nel 1873 si ebbero ;iìlOOO 
persone fra morte e ferite di coltello 
Amo soggiunse, la libertà finché non. 
la sia a danno dei galantuomini e a 
benefìcio dei briganti e d:ii maffiosi i 
in ogni, modo più della libertà amo 
l'ordine che è la condizione sirie qua 
non di civiltà e dì progresso. 

Parlò a lungo della questione finan
ziaria. Crede che il deficit vero ase^tìlà. 
a quasi 200 milioni perchè l'onor. Min-

i i 
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gbeUi ha conialo per dinaro sononle 
gli 88 milioni di arretroti per \à mag
gior parie inesigibili, ed ha supposto 
che gli a amen li naturali di reddito 
delle imposto vecchio e le imposte 
nuove fruttìno G8 milioni, previsione 
non solo troppo rosen, ma contraddetta 
dall'esporieiaa deirultimo anno. 

Ai nostri uomini di Stalo, disse, ò 
difficile di posare netta la quì stione 
finanziaria. Quelli di destra non vo 
gliono dire d'essere costrcHti ad aecre 
scero le imposte; quelli di sinistra non 
hanno il cornggro di proclamare che 
se sì voglia spendere quello che si 
spende per l'esercì lo e pei lavori pub 
bìici i redditi non bastano, che quindi 
le grosse economie bisogna farle nel
l'uno 0 nell'altro, o su lù,ttiduo questi 
bilanci. E tuttavìa il paese non può e 
non vuole pagare di più. Ha esposto 
ffiòUi numeri per dimostrarlo, pren
dendo come termini di confronto gli 
anni 18G3 e 1873. Nel 18fi3 le entrate 
ordinario ascendevano e 512 milioni, 
Vanno scorso a 1:183 milioni; le spese 
inlaugibili da 274 milioni salirono a 740, 
per le tosse diretle si raddoppiarono 
gli introiti; i 05 milioni del mEicinato 
sono tutti in più eco, ecc.; e tuttavia 
31 debito pubblico da quattro miliardi 
"è salilo a nove miliardi e si sono, per 
un altro miliardo, vénduti beni patri
moniali. L'Italia non produce il doppio 
dì quanto producesse e tuttavia si paga 
il doppio, e bisogna pensare che sor 
gerà presto la necessità dì pagare piii, 
perchè di beni patrimoniali presto non 
ne avremo allrì. 

Non crede alle promesse del ministero 
Mingbetti che surto col programma di 
non creare nuove imposte avoca allo 
Stalo i centesimi delle provincie e dei 
comuni tassando così di seconda mano; 
ed impegnato coU'esposìzione finanziaria 
a non metter nuove spese fui bilancio 
dei lavori pubblici, concede la ferrovia 
Palermo Trapani, per la quale aveva fa
coltà, non obbligo di accrescere la pas
sività dello Stato di quasi due milioni 
all'anno. Trova che esiste contraddizio
ne fra gli impegni presi riguardo ai 
lavori pubblici nella esposizione finan
ziaria e nel discorso di Legnogo. 

Accetta in massima la proposta dì 
legge per la perequazione dell'imposta 
fondiaria, ma soggiunge che sarà prov
vedimento buono per da quì a dieci o 
venl'anni, mentre abbiamo bisogno dì 
assestare al più presto le finanze. Non 
crede che le riforme sui dazi di confine 
e sui dazi dì consumo possano avere 
importanza rispetto al deficit cbe ripete 
ascendere a circa due cento mìlìì ni. 

Due brani della relazione ministeriale 
per le convenzioni finanziarie e del di
scorso di Legnago, brani che il Gabelli 
lesse per intiero e nel primo dei quali 
si asserisce che il bilancio sarà aggra
vato di 22 milioni all'anno più dì quanto 
sia attualmente, nel secondo che gii 
aggravi sul bilancio saranno dimmuiti 
di 20 milioni, gli fanno domandare quale 
dei due ministri Mmglietli meritò mag 
gìor fede, quello che sottoscrìsse collo 
Spaventa la Relazione o quello che parlò 
a Legnago. Volle restituire al ministro 
delle finanze il successo d'ilarità da 
questo ottenuto quando disse di certi 
òppisifori della convenzione ferroviaria. 
Ed è riusciio nell'intento. 

Ha fatto il conto delle somme totali 
che sì trovano allogate nei bilanci di 
tutti i ministri, eccettuati quelli delle 
finanze, dei lavori pubblici e dtdla guer 
ra, e disse illusoria la tesi che grandi 
effetti pel pareĝ îo possano ottenersi 
colle riforme dì organici. Dichiarò di 
accettare che si sopprimano università 
senza studenti, tribunali senza liti, pre 
fetture di province microscopiche, ecc. 
Non accetta riduzioni sul bilancio della 
guerra, ma le propugna in quello dei 
lavori pubblici, e dichiara addirittura 
che volerà contro a tutti i ministeri 
che non vogliono ammetterle. 

Il Gabelli è stato quello che è sem
pre, secco, reciso, laghenie. La sua idea 
fissa è che se non si riducono le spese 
pei lavori pubblici il pareggio è impos 

sìbile; e a dire In verità gli argomenti 
per sostenere questa tesi non fanno di
fetto. Per ora non si contrappone alcuna 
condidaturu a quella del Gabelli; vi 
scriverò dì nuovo se a disputargli il 
collegio si presenteranno "il Galvani o 
l'eie! no Qiuriati che ancora sì manton 
gono fca citrne e pelle, e che andreb 
bero a sinistra, mentre il Gibelli mo 
nnrchioo e conservatore resta a dertra. 
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Pubblichiamo di buon grado un 
brnno di lotterà di un'egregio nnstfo 
amico, risgiiardante il capitano Tom
maso Bucchia, la ((ualo in consonanza 
con quanto scrivevamo ieri, addimo
stra l'in sussistenza della voce che To-
jregìo capitano ritirasse la sua can-
idatura dal Collegio di Pioyo-Con-

selve. E com'egli non modifica per 
nulla le suo relazioni cogli elettori, 
così riteniamo fermamcnle che -̂li 
elettori non le muteranno per nulla 
verso il loro rappresentante, il quale 
nella olexAone passata, el)bo per così 
dire un pegno per la rielezione. 

Alludendo adunque a cotesto voci 
sparso su dubbii o su circostanze del 
candidalo o dogli elettori, ecco tiuanto 
CI scrive l'egregio amico nostro. 

t Parmì impossibile che cosà non sì 
ricordi adeguatamente il valoroso e di
stìnto giovane ufficiale di rnarin;», che 
con una piccola cannoniera rdTrontò ar
ditamente le batterie austriache di Caor-
le, e che non si conosca minutnmente 
la sua vita esemplare di emigrato. 

Dovreste sapere come il venerando 
Paleocapa, allora ministro potente, non 
volle abusare della sua autorità per 
provvedere d'impieghi governativi i due 
bravi uffici ali delta marina veneta, A-
chiìle e Tommaso Bucchia, come questi 
siasi dato alla istruzione pubblica in 
Genova per le scienze nautiche, e come 
soltanto nel 18b9 sìa stato ammesso alla 
marina militare sarda, poi italiana. 

A me pare incredibile che costi non 
si consideri quanta sia la dottrina e la 
autorità del Tommaso Bucchia nella ma
rineria militare italiana, e come lo sì ri
spetti per l'ufficiale superiore più dotto 
e più capace della armata navale j come 
non sì ricordi il piano organico della 
miirina italiana, dotto e pratico lavoro 
dettato da Bacchia con Sandrì e Mal-
dinì, il quale lavoro, già pubblicato per 
le stampe, sarà sempre la bnae e la 
guida per lo sviluppo della nostra ma
rina militare. 

Dovreste pure conoscere la sua con
dotta da va eroso e capuce ufficiale su 
periore nella battaglia navale di Lissa, 
perduta per la balordi'ggine, e peggio, 
incapf̂ cilà del Persane. Uomo serio, tutto 
consacrato al suo dovere, coscienzi(»so, 
dì poche parole, abborrente dalle ciar
latanerìe, è di tale carattere, che assunto 
un incarico, lo adempie con coscienza, 

I 

diligenza e fermezza. 
Per cotesto suo carattere egli ri

fugge dalle pratichi?, dici.i molo franca
mente, pur troppo spessa ciarlattìnesche 
dei programmi e delle mene elettorali. 
Si usano, direte, anche in Inghilterra, 
sìa pure : ma tante altre cose colà si 
«Simo, che noi, spero, non imiteremo dì 
certo. 

Gli elettori di Piove-Conselve hanno 
la fortuna di avere per candidato uno 
dei più distinti uomini dell'amministra
zione pubblica e della marineria militare, 
un cittadino e piUriota illibato, scevro da 
ambizioni, da vanità, da cup'digìe, e 
sono certo che non esiteranno a con
fermarlo a loro deputalo, anche se man 
chi la predica elettoride, o il fervorino 
propiziatorio verso i suoi elettori. Io 
sarei lieto, e tulli dovremmo esserlo, 
se nel Purlamento entrassero molti de
putati della tempera, del sapere e della 
integrità e capacità amminist ativa del 
nostro Bucchia. 

Né crediate ch'egli poi sìa punto 
alieno dalle cose parlamentari. Egli è 
uno dei più assidui frequentatori della 
tribuna riservata degli ìmpìegrjti supe 
ri ori. 

Fatelo discendere nell'aula e sarà un 
dep\itato diligentissimo » 

ROMA, 13. "- Nel giorno 17 del corr. 
mes'e avrà luogo 1) dibattimento corre 
zinnale per diffnm:ìzione contro il Don 
Pirlondnoj in seguito a querela del prò 
fello Gadda. -

L'imputato sarà difeso dall' avv Gìor-
diino. 

REGGIO (Calnbrin), 12. - La Gas-
^etia cnlahreae annunzia Parrcsto del si 
gnor Alati di qui antico direttore del 
giornule Scintilla. 

• '• r M. i » 
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NOTIZIE ESTERB 

FRANCIA, 11. - I legittimìsa puri 
hanno deciso di osservare nella proa 
sima elezione del Nord la politica d' a-
stensìone incominciala nel dipartimento 
di Maine e Lo ire. 

INGHILTERRA, 12. — Qui sembrano 
eccessive le pretese del memorandum 
spiìgnuolo, e specialmente la pretesa che 
la Francia mantenga un corpo d'esercito 
sulla frontiera. 

Un tentativo dì mediazione pacifica 
negli afiìiri di Buenos Ayres è andato 
fultito, 

GERMANIA, 12, •• Telegrafano da 
Berlino alla Ncue Freie Presse non es 
sere impossibile che il principe di Si
sma rck comptirisoa personalmente al 
processo contro Kulìmann. 

Rispetto al ritorno del principe a Ber
lino, non avvi ancora nessuna notizia 
positiva. 

SPAGNA, 12. — La Voce della Verità 
pubblica il seguente telegramma parti 
colare: 

Hendaye, 12, 
Estelhi 10. — n nemico ha occu

pato La Guardia, le fortificazioni della 
quale erano stai" demolite dai carlisti. 

Tremila carlisti, dopo aver resistito 
per dieci ore all'armata regolare re
pubblicana, si sono ripiegati su di E.̂ tella, 

CASTÛ LO. 

ATTI UFFICIALI 

]J^ G^izzctta Ufficiale del 13 ottobre 
contiene: -

R. decreto 6 settembre che approva 
il rf golarneiito per l'esecuzione della 
legge 20 marzo 18Go sulla sanità pub 
blìca e della legge 22 giugno 1874. 

R. decreto 22 settembre che dal fondo 
per le spese imprevisfe autorizza una 
d9a. prelevnziono in lire aO.OflO da in
scriversi al cap. 138 del bilancio del 
ministero dt̂ lle finanze. 

Disposizioni nel personale del mini 
stero della guerra, nel personale del 
winisierg d'agricoltura e commercio e 
nel persoutde giudiziario. 
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CORRISPONDENZE DELLA PROVINCIA 

Montagìionaf 12. (ritardata) 
Ch'usi la serie delle rapprcsntazionì 

della Jone, con vero rammarico sentia 
mo di dover staccarci da quel genere 
di musica. La meludia che trabocca in 
ogni atto del capolavoro del Petrella si 
avea fatta larga stradfi nelle cittadelle 
che ci circondano, e U nostro teatro 
sempre per essa ì.Cfullatissimo, incorag
giando cogli applausi gli artisti, rialzò 
lo spìrito del trepidante impresario che 
nella rimpinzala casserà trovò la più 
bella conferma deiraccoglienza sìmpaiì 
ca fatta allo spartito. 

La signora Missorla ogni sera più 
spiegando i doni di cui le furono pro
dighi natura ed arte cantò sempre con 
quel vigore e con quella grazia che 
ormai le schiudono a diritto le scene 
dei teatri primari. Nei duelli, nei ^ ter
zetti, nei finali sublimi che ingemmono 
la musica della Jone^ eia fu sempre 
ammirata cerne il perno del corpo di 
canto, il quale compreso del valore del
iba rtisla gcreggiò nello studio più accu
rato affine di soddisfare l̂ uditorio che, 
abbandonate le idee preconcette, ritor' 
nò al giusto apprezzamento e applaudì 
coscienzioso ì punii più salienti delia 
caratieristiea musica. La signora Mis 
sorla nell'ultimo atto, quasi fosse poca 

la fatica sostenuta negli altri, dimostrò 
di sentire la drammatica e l'inspira-
done della musica cosi artisticamente 
da farci desiderare di riudirla e rive 
derla nella parte dì Jone. 

Il signor Pifferi (baritono) modulò il 
forte metallo dì voce che possiede, 
molto più libero delle prime sere, e 
nella parte faticosa di Arhace ebbe dal 
pubblico approvazioni di aggradimento. Il 
tenore (Zennnri) continuando a rivellare 
la passione dell'artista, che lotta ercu 
leamonte coli' infida natura, vale contro 
essa a mantenarsi ancora sullo scene. 

Il pubblico riconoscente ai suoi sforzi 
lo applaudì nei si bemolle e nei la di 
sorpresa dell'ultimo atto in cui emet 
tendo un canto grazio.̂ o volle provare 
quanto la passione contribuisca agli ap
plausi cui aspira il cantante. 

Nel basso Tamburlini sempre più en
trato nelle simpatie del pubblico con
giurato a spianargli la vìa della car 
riera incoraggiandolo cogli applausi, si 
ammira il conoscitore profondo della 
musica e il possessore d' un tesoro di 
voce rotonda, agile e cara all'orecchio 
dì chi l'ascolta. Le dimostrazioni diret
tegli nel secondo atto devono suonargli 
eccitamento efficace a perseverare nello 
stuflio dì buoni metodi onde poter gua
dagnare nell'arte quel posto di stima 
che noi tutti gli auguriamo dì cuore. 

La signora Passaglia (me7zo soprano) 
cui cosi bene sì addicono le gentili pa
role cantate da Jone quando inneggia 
alla beltà delle greche fanciulle, so 
3tenne più vivace, più appassionata la 
sua parte toccando le cordo acute e 
basso con soddisfacente perizia. 

L'orchestra costantemente inappunta-
b le coir infaticabile direttore sig. Siirtì 
tutto occhi e lutto orecchio squisito 
vidse non poco a ftrci penetrare a lar
ghi sorsi quell'entusiasmo che ci mise 
Hi grado di gustare le pellegrine bellez 
ze della musica tipica del Petrella. — 
Bene i cori e la messa in scena. 

A ripaVazione d'ommissioni involon
tarie venga un pubblico elogio ussai 
meritato al mnestro di questa cìvica bau 
da sig. Dellaì, È dovere di giustizia il 
riconoscergli che come inslruttore delle 
masse corali cittadine e della numerosa 
armonia fdarmonica che decora lo spet 
Incoio, il merito è (ulto suo. li giovane 
De 11 ai sempre modesto, forse troppo per 
farsi apprezzare per quello che v.de, 
già gode nel paese stima ed affetto che 
guadagnati colle sue fatiche, tanto più 
lo rendono degno di lode. — Bravo il 
compatriotta I 

A brevi giorni si produrrà il Ruy 
Bina quale sec( ndo spartito. Augurrm 
dogli il favore del pubblico però fin 
d'ora accaparriamo l'impresario perchè 
non chiud ) la stagione teatrale s"nza 
fìirci riudire qualche altra sera la Jone, 
Questa musjpa ci ha lasciata orme di 
delizie indimenticabili, le quali iramu 
tale in rimembranze ci faranno lieti 
nell' inverno alcuni momenti dei dome-
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siici convegni. 
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Priina di nnetter puntò anche sta 
volta ho un obbligo di varii ammira 
tori da scioghî re verso il professô -e 
di fagotto sig. Leoni il quale l'altra 
sera nell'intermezzo del 3. e 4. atto 
diede col suo isiramento un concerto 
con tanta valentia da 'riiéHt re varie 
calorose chiamale alla ribalta. 

Il e mm. Prefetto con due altre il
lustri celebrità patavine assistevano 
l'altra sera allo spettacolo, ed unirono 
essi pure i Inro sinceri battimani a 
quelli fragorosi del pubblico. 

L'ingrato e faiicoi=o strumento dal 
sig Leoni suonato apparve or qua or 
là torre suoni da tutti gli istrumenti 
dell'orchestra, mentre le diftìcili varia
zioni eseguite sul tema dei Lombardi 
ci toccarono il cuore. 

Ci auguriamo di lui e del prof, di 
corno che preludo assai bene nella 
sinfonia della Maita di riudire saggi 
di q'iel valore che li contraddiatinpnono 
entrambi della professione. B.F. 
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nUmtilÉueuU presso il R. Tribu
nale Correzionale di Padova : 

IC ottobre. Contro: Calore Serafino 
per omicidio involontario ; Simìonato 
Pietro per contravvenzione alla legge 
sul macinato; Bertocco Eustacchio id,; 
Corona Elisa per furto. D.f. avv. Canella. 

Sotttkio ei<^inciti£ii*i. -~ Nel giorno 
15 ottobre corr. si apriranno in (piesto 
Comune le Scuoto elementari maschili, 
femminili e miste. 

Le iscrizioni comìnciepanno il giorno 
stesso e continueranno a tutto il 31 d.* 
mese, dallo ore 9 ani. alle 12 merid., 
presso le rispettive Direzioni nelle Scuole 
di città, e presso i maestri e maestre in 
quelle del suburbio. 

C/4»iiiti«lo agrario Oli Padova -^'^ 
Avvertiamo chi ne può aver interesse 
che l'ÙfTlcìo del Comizio agrario dì Pa-
<fova si è trasferito nella casa in via 
Falcono civico N, i20't primo piano. 

11 'SSSO Rc^gi incuto fan ter in suo
nerà oggi, 15, in Piazza Vittorio Ema
nuele dalle óre 6 allo 01i2 pom. i se
guenti pezzi: 
1. Marcia militare. M.» lìrìzzi. 
2. Mazurka, Annetta. Bufa letti. 
3. Sinfonia nell'opera SfiffcHo. Verdi. 
4. Valtzer, Vibrazioni. Stranps. 
lì. Fiiiule ultnno, I Masnadieri, Verdi. 
0. PotpourrK /?w(/ Blas. Marchetti. 
7, Polka. Mazzourch. 

Braniluatioa* — Il trattenimento 
dato ieri sera dall'unione Paolo Ferrari 
ebbe un risultato felicissimo, e lasciò 
mollo contento il pubblico numeroso 
che vi era accorso. 

l>ue (llMcorjit accndciisKtcl. —Nelli 
scorsi giorni accennammo ad una Me
moria letta dal nostro concittadino cav. 
Melchiore nob. Balbi nelT Acciuitìmia dei 
filoglotti in Castelfranco, mennria qui 
con molta cura e precisione pubblicata 
dalla tipografìa Giammarlini; ora ne 
ricevemmo un' altra letta d dio stesso 
nell'Accademia dei (Concordi di Bovo-
lenta il dì 1 corrente, del piri pubbli
cata dalla sopra indicata lipografi.i. L'u-
na 0 r altra vennero immensamente ap
plaudile e noi ci facciamo un deverà 
di farne quì qualche fugg Ilvo accenno. 

La memoria letta in Castelfranco col 
titolo: DeWarmoni'X fonico nomntica, ac
corda in dote alki musica l'intera tavo
lozza dei colori di cui si prevale la pittura. 
E la tavolozza musicale si costituisce da
gli svariatissimì caratteri dei suoni ri* 
sui tanti dalle voci umane e da tutti gli 
islrumeiUi adottati nslPorchesira. 

Indi accorda alla musica gli speciali 
elementi tutti proprii delli pittura cioè: 
disegno, ombreggio, tinta; e nella mu' 
sica il disegno, profilo, contorno o co
munque Io si voglia nominare, è la 
mdodia'j V ombreggio o chiaro scuro, 
che serve a dar il rilievo è V armonia, 
notandosi che in musica assume anche 
1' ufficio di ombreggio il cosi dtjtto ac
cento pateticOi od espressione, che si 
soggiunge col piano, col forte, col cre
scendo, il diminuendo e via via. Il 
B:ilbi convalida eoa ingegnosi argomenti 
le sue asserzioni, ed a dimostrazione 
della sua tesi, mette fra loro a confronto 
con molto garbo analizzandoli e d scri
vendoli, due quadri assai disparati fra 
loro. L' uno è musicale, q'iello del fa
moso quartetto del RigoleVo di Verdi, 
'altro è quadro nel vero senso attrihui* 
logli in arte pittorica, ed ò quello cele
bre del Giorgione esistente nel Duomo 
di Castelfranco. 

Conchiude poi dietro le recate argo
mentazioni esser la musica vera sorella 
ddla pittura. 

La seconda memoria letta a Bovolenta 
in quell'accademia, di cui il B-lbi è 
Vice Presidente, porta per titolo: £.eg(J' 
mi della musica colla poesia, piitura ^ 
scultura. L'autore confronta la musica 
colla poesia e trova in entrambe ugû de 
la base nei seguenti elementi: nella 
battuta equivalente al piede poetico, e 
nel ritmo equivalente al verso. P*̂ ^̂  
indi di fronte fra loro la masìoa e la 
pittura ripetendo in breve quanto fnrma 
il soggetto speciale del discorso tenuto 
in Castelfranco; e dappoi pâ sa a far 
lo stesso tra la poesia colla pittura e 
scultura desumendone con retta logica 

* 

che non esistono mezzi pratici comuni 
tra queste tre arti sorelle. Discute da 
uitmo sui legami speciali tra la musica 
e la scoUura; e le basi elementari di 
tali legami sono pressoché le identiche 
di quelle dall'autore inJicate nel paral
lelo tra la musica e la pittura. 
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Vi il a tliffato in scaUura Jt basso ri 
ìif.vo, 0 disf'gno, che corjji'ponde alla 
molodia semplice; Il mozzo rilievo dio 
corrisponde ixW nrmonin duplicòtQ il 0<7fo 
n ĵtìi'o corrispondonte nW armonia —Con
chiude in (ine il chiarissimo autore che 
la musica dispone dimcz'M pratici tali e 
tanti da collegursi intimamente colla 
poesia pittura e scultura, ma che nella 
sua essen/.a supera in dignità o bellez
za pel suo idealismo, pei la sua emana
zione puramente celestiale, tutte lo al
tre soroUn. 

Se quest'ultimo discorso fu da taluno 
ritenuto come prevalente per serietà 
di eondotia, per maggior forza di acu» 
me e d'ingegno; il primo, quello letto 
in Castelfranco, è a sua volta più spie 
canto 0 rimarchevole per moUo buon 
gusto e per una certa veste spigliala 
e poetica, che giustìflca pienamente gli 
applausi calorosissimi impartiti all'illu
stre nostro concUtadin:» da un pubblioo 
In massimi parte composto di Castel 
franchesi. Di questi 11 Bdbì ehb^; la 
gentilezza e f accorto talento di solleti
car l'amor proprio ìlluslrnndone cofi 
bellissime parole un capo d'opera del 
Oiorgione: quélta loro celebrità artistica 
paesana, che è del pari una delle grandi 
gìor'o d<>ll'aiate veneta. 

CoUi'gJìo di l»lcvc <H Cadore . — 
l'onorevoln M;uifrìn ctfrésse agli elet 
tori del collegio di Pieve di Cadore un 
Manifesto ih cui spiega la sua condotta 
durante Tun^fìma legislatura, e quella 
elle Sì p ró p oh è d i te n ère per t*a vve n i re. 

Nella impnssibilìtàt di riportare questo 
do cu mento, ci piace riconoscerne la frah 
cìiezza, e la chiarissima esposizione dei 
suoi intenrilmenti. 

Aderisce in massima al programma ] 
dì Legiiago. 

KMaiiogfgl e l e t t o r a l i . -
sicu'̂ aii che l'opposizinne democnitica 
lavora colle mani e coi piedi a Mirano 
e a Dolo per far trionfare un suo can
did;* to, 

A Mirano vi è un Comitato ai hoc, 
ma vi è tutta la probabilità che faccia 
un buco n<'ll'acqua. 

Alcune fila di questo movimento fanno 
capo anchw a Padova, 

It liiuxhiglione deve saperne qualche 
cosa. 

IfieBietlcciiKa. — Domenica, 18 cor 
rente, a v a luogo in Mira, dalle orè~l) 
alle 5 pomeridiane, la terza festa di 
bone licenza, nella località f Verdi Far-
righi 

VI saranno 300 doni distinti, del va-
ore complessivo di lire trmnila^ Bazar, 
Pesca, Servizio di caffè, Banda militare 
del 7:̂ . Uegi^imento fanteria. 

B i^lieuo d'mgresso, e biglietti per 
coiìfvìrre'Nì ;H premi, centesimi 10. 

11° €oll<*j|^«o di Venez ia . — Sen
tiamo olili Tun. Piimbri, tra il 28 e ci il 
30 d<il nìese, ha intenzione di pfirlare 
agi) 
quanto vorranno. 

' i r r e s to . — A proposito dell'arresto 
dei redattori dell' Ombray il Tempo di 
ieri sera scriver 

« lersera il delegato di sicurezza pub-
bl oa, sjg'tor Mi sotti, coadiuvato da due 
guiird'e, fece pratiche per mandare ad 
effettn l' ordine dell'autorità giudiziaria 
niu fino alle 10 di stamane eise rima-
Sf5ro snnz i alcun risultato. Verso le 11 
la forza pubblica, venuta a cognizione 
clw \\ Uubinato e M inolio si trovavano 
in una stanza in Ramo ddìa Merceria 
al N. W^, — da essi presa a pigione 
per isfugtiire alte ricerche della giustizia 
^ procedette ivi al loro arresto. 

Ora che i due imputati tròvahsl a df-

^ • - 4 ^ 

ULTIME NOTIZIE 
Jfd^tMU-. nht tPWiB-Fl II I I III h T I II ^ 

La Oa%%QUa Fiemontesc m data 
14 pubblica ima lotterà (Ioli* onor, 
Tjanzii a l sindaco di Tignale, con cut 
dichiara risultargli elio non pochi n--
lottori non sono più disposti a dargli 
il voto e d'ignorare) i motivi di talo 
cambi amonto, dopo cho fu conforinato 
por dodici volto a loro dopntato. 

Aggiunge e no ivontlo te n lato in
vallo di promnovcre itila riunione do
gli olottori pili influonti, decise di 
non più prosontarsi candidato di Ti
gnale. 

M'*ft\-*'r-*--^^pv^* K:ìti ^r*^^tn^tt^tmè?MltÈt!^^ 

Se siamo bene informati, è domenica 
che l'onor. Sella rivolgerà la parola ai 
suoi elettori, 

E la domenica successiva parlerà a 
Tirano l'on. Ministro degli Affari esteri. 

(Libertà). 
^*M 

La Liberia^ 13, reca; 
Domani mailina giungurà in T\òma il 

prof. Betts segretario generale del Mi 
nìstero dell' Istruzione pubblica. L' on. 
Bonghi ha rimesso a domani la sua par-
lèidzà per Napoli, affine di aspettare e 
conferire qui cc)l prof. Betti. 

Il Monitoro di Bologna contiene i se
guenti dispacci : 

Uoma^ 14, ore 5 30 p. 
Ieri sera la qu stura sorprese in una 

casa in via Marforio dodici cospiratori 
carlisti, ex soldati pontifici, arruola tori 
di volontari. Furono sequestrati rovo! 
vers, pistole, armi arrugginite, uniformi 
e berretti che port^mo serirto: Volunta 
rios de Carlos Vtf^ Bios patria y Rey. 

Parigi, 14, ore G 22 p. 
La Patrio conferma la nota di Dèca 

zes ai rappresentanti alK estero sopra it 
richiamo dell' Orenoque spiegandone le 
cause e come verrà surrogato* 

^ P ^ h H i i P 

Siamo as-
Ifnndaìjc 1:2. 

(Fonie carlista.) — 0^'gi i carlisti 
hanno incominciato l 'attcco del ponte 
di Bòliobio. Essi si sono impadroniti 
delle case vicine del forte, che è custo
dito dai carabmieri. I carlisti fanno 
delle mine per far saltare in aria il 
forte durante la notte. 

{Agenzia Hdms]», 
• ^ > - - V-

Secondo ^tolegranimi ùoìV ffàms, 
sembra che in Ispafjna sia hnminonte 
una grossa battaglia. 

*n nnasfHraifsaii 

Q.. elettori del Il« Collegio, dove e 

Corriere della sera 

NOSTRA COMISPONDÈNZA 

lìoma 14 ottobre. 
Sentirsi nominare segrt^tario generale 

ed assumere l'uftìcio fu tutto un punto 
per resimìo professore Bi'ttì ; oggi in
tanto la sua nomina passa di bocca in 
bocca e non trova che lodi. L'on. Bonghi 
ha la mano più felice di quanto non 
osassero sperare i suoi più intimi: mi
nistro, egli sembra diventato un altro 
ijomo. 

Ieri sera egli ha presa la via di Na 
poli, dove si fermerà due o tre giorni 
muoven'io quindi per Lucerà ed Agro-
ne che asptatimo l'oracolo. 

Siamo tutti ansiosi di conoscere le sue 
idee suir istruzione pubblica : intanto mi 
si assicura ch'egli descriverà fondo al
l'importante problema e toccherà pure 
la politica. La sua gita in Capitanata 
avrà per elTeito oi infondere nuovo co
raggio nei candidati governativi, che, 
in quella provincia, piegavano e minac
ciarono di ritirarsi, come, ad esempio, 

sposizione della autorità spetta ad esse | l'on. Scillintani a Foggia. 
il gimbzio dei loro atti, e incombe a 
noi l'obbligo di astenerci da qualsiasi 
oheriore commento. • 

Giustissimo. 
Vnielo de l lo fatato e lv l le . 

fìolUttiìio del 14 ottobre 
fcci/e. - Maschi n. 1 Femmine n. 2. 

.• !\Jalritnotii. — Rossi Valentino fu Gin-
^anii BiUista, possidente, celibe, con, 
Pompe iti do Luiihlni Maria fu Pompeo, 
p035id nte, nubib;, entrambi di Padova. 

Co!lizz>||i Ang'do fa Giovmni, pizzi 
Cileno lo, celibe, di Boi bene (Trento), con, 
Unv^i) Mu'ia fu Antonio, attendente alla 
lamigiiii, nubile, di Paiiova. 

j/(jr(t, — Bissa Giovanna di Lucio, 
d'anni 2(.), donestica, nubile, di Padova. 

l̂ n bambino dell' Istituti) Espostii 

neggi 

.'.: /.• Vdim, 14 ottobre 1874.-
^ La rielezione di CnvaUetfo non è più 

messa in did)bio, nemmeno a S, Vito, 
che è il ricettacolo dei rossi e dei neri 
che gli oppongono il Galeazzi. 

A proposito di cpiesto signore, il 
quale sì cp d i abbastinzì mi turo di 
Bcienza e d'esperienza per essere legi 
iilatore d'Italia e per mettere n 1 Sacco 
uno dei p-ù rispettabdi e dei p'ù ri
spettati patrioti, t e he voglio contare 
una di genuina, che caratterizza i ma-

elettorali. Alcuni elettori, che 
conoscono il Galeazzi per uno, che, 
senza offisnderlò, ha pOdii mezzi di for
tuna, chiesero in che modo avrebbe 
potuto mant nersi a Ronfia, e l egli e 
i suoi rìsposiM'o che la di lui cattedra 
all'università dì 11 ima dà un bastovòtc ' 
stipendio per vivere i adi pendente. 

Capite? la cattetlra di Galledz'zi è 
una cattedra che chiunque la vngììa 
può avere; non si tratta cl\è di una 
stanzi per farvi un corso, e il corsa 
di Gaìeaszi durò in tutt> duo riì3SÌ 
ed ebbe due uri iteri,... 

A Udine /iwccftw riuscirà senzi dubbio. 
A C idroipo si parla con motta insi 

stenza del cónte Antonino Prampurof 
govane di molto senno, patriota di 
stintissimo, gd;:ntuòmo à tutta prova, 
scelta cci'ellenle fn confronto del suo 
competitore. 

A Gemona Terzi ha l'appoggio dì 
molta gente sena edìnnuenti.-sima, ma 
sta contro di lui la su]! cittadinanza 
bergimasca : in Friufl si vugllono da 
putat! fi'iulani. 

A Po'tngìfuaro Pecile ò il nome che 
sinora ha maggior probabilità di riu-
scita*; 

Di Fambri, Ò, crelo, inutile di par
lare: egli riuscirà senza dubbio al suo 
2. collegio di Venezia. Non si trova 
così facilmente chi possa s:sLÌtuirlo 
nella stima di tutti e3 aaclvì dei suoi 
slessi nemici. Pochi patrioti hanno fatto 
e sfilfirto e speso come Fanibri, pochi 
huino il suo ingégno, pochi il suo di 
sinteresse e la sua fenomenale attività. 
Certi giornali hanno dècìsoj credo, di 
ost-inersi da ogni polemica per o contro 
Fambri, ma se potessero avvelenarlo 
col fiato il farebbero. E sì sa perchè: 
certi avvocati dell'aristocrazìa vene-

•.. . •;L-"r. 

ziasa, venuti su In auge, come ì fuf ghi, 
che non f- céro riùlTa, proprio nulla per 
il loro paese, quindo il Fambri sacri 
fica va la su i giovi nczzi e la sua borsa, 
ora si ;itieggiuno a padri ddla patria, 
e si dimpnlino per avere il loro posto 
in Monlet^ilo^ló, unico mezzo oggidì 
per acquistarsi, se non il merito. l'im-
portanza di grindì umiinì; e per riu
scir loro non fmno nessuna fatica ad 
osteggfaregli altri. Ma Fambri riuscirà, 
pérchò il buon sena > della magg-oranza 
ha slnoi'a trionfato nel nostro paese. 

f bunale deciderà se Arnim abbia avuto 
ragione di togliere dall' Archivio della 
ambasciala tvidesca documenti u(TÌMa!i, 

Il ministro del commercio Achenbrach 
è ritornato dal suo viaggio; visitò Bì-
smarck in Varzìn e lo trovò in ottimo 
staio (ii salute e dell'umore il più calmo, 
con che vengono distrutte tutte le voci 
in contrario. 

. : Londra, 13i 
#arland) dell* iiffare dell'Or«ny<jf/ie il 

Times dice ch'è assolutamunte ncf^essa-
rio il richiamo dell'agente diplomatico 
inglese presso il Vatî '-ano. li manteni 
mento della carica offende il 
lia e produce false speranze 
degli ultramontani. 

che in vista della causa di malattia 
gravo dell'anno 3-orso non vollero pren- ; 
dere la responsabililà di un viaggio in. 
autunno e del cambi;;rnr;nto inevitabile 
di cìimo. • . ' • . : 

Por conseguenza l't Y'iperatore rinun
ciò per ora al viaggio. : 

Fece c?primtTe al l\e d'Itidia il suo 
più vivo rammarico per q*iesta neces-
sita. . 

-Ita ,—"Fll-
.1 . . _ J i . . . . -w -^^ • -tr I ^ T - I l | t -

Re d'Iti-
da parte 

ULTIMI DISPA.Gar 
(Agenzia Stefani) 
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Estratto dai giornali esteri 

LftSM* mm « H M 

Fra due giorni, l'onor. Gorra, che è 
già da Messina arrivato a Napoli, farà 
ritorno alla capitale. Mi assicurano che 
esaminata !a siiuazione sopra luogo egli 
abbia riportato il convincimento che le 
cose della Sicilia non sono punto a quel 
brutto partito che è ormai passato nei 
proverbi. Le candidature moderate, che 
già si ritiravano, tornano a mostrarsi, 
e con buona speranza, meno in due o 
tre casi. 

Si parla della nomina di parecchi 
cardìnidi che il Santo Padre farebbe 
quanto prima: stiremo a vederot 

Che or dì malo in peggio sì truivasn. 
direbbe Dante, 1. F. 

signor Kaudell, ambasciatore di 
Germania ha comunicato al presidente 
del Consiglio la determinazione dell im 
peratore Guglielmo di sospenderò per 
ora il viaggio in Italia, dietro il parere 
dei medici di Corte. Il signor Keudell 
ha accompagnato questa notìzia colle 
espressioni del suo particolare dispiace
re per un tal fatto, e rinnovando le più 
chiare proteste di amicizi del suo Go 
verno per l'Italia. 

E probabile che il Beichanzeiger (gior
nale officiale) pubblichi una nota in 
proposito. 

'F«* leftravaiml 
HHPIt «C 

I 

Costantinopoli^ 12. 
Kénan Hey fu nominato, in luogo di 

Ali Fuad Bey, grande referendario. 
Berlino, 14. 

La Gazzetta Nazionale osserva sul 
l'articolo della Gazzetta di Voss ripro 
dotto da tuuì i fogli della sera: La prò 
messa della pubblicazione di atti spariti 
pare incomprensibile e getta una dub 
bia luce sull'autenttcttà della narrazione. 
Questa non porge tic un materiale per 
giudicare dèlio stato delle cose. Il Tri-

P\UIGT, 14 — Mac-Mahoti rÌGQVQiie 
principe di G dles. 
Il duca di Padova candid ito bonapar-

tisia per le el'zifjni di dornenif.a nella 
Scine et Oise fu revocato dalle funzioni 
di Sindaco. 

MMìRID, 14. —- S(jrrollìo ricevette 
l'ambasciatore del Brasile. 

Questi disse che si sforz-^rebbe di 
mantenere l'urmoma fra e due nazioni; 
ff̂ ce voti per la pacificazione della 
Sp.igna. 

Serrano rispose che desidera pure 
tale armonia.. ^ 

Serrano ricevette Pambasclatore dì 
Olanda. 

NKW-YORR. 14. - Metà del raccolto 
dei tabacchi del Kstuky Tennessee fu 
distrutta dd gelo. 

Le elezioni dell'Ohin diedero una mas:-
gioranza democratica f degli eletti al 
Congresìo 12 sono dt^nocratici, 8 re 
pubblicani; d risultato della provincia 
indiana è dubbio: nella Virginia occi 
dentili e furono eletti tutti diiflocriitui : 
così pure nell'Arkansas Nel Rebrascka 
Dacota furono eletti repubblicani. 

MADRID, 14. — La guarnigione di 
Amp"si.a resp nse due assalti dei Curi isti, 
che subirono molte perdite. 

RIO JANEIRO, 13. - Avvisi da Tara 
recano notizia di nuovi conflitti fra Por 
toghesi e Brasiliani. Un portoghese fu 
ucciso, un altro ferito. 

PARIGI, l i . — La Sinistra decise di 
non fare domani alla commissione per
manente alcuna interpellanza ÌJI gover
no riservando tutte le questioni all'As* 
semblea; interpellerà ĵ oHanto sulla con
dotta del prefetto di Nizza. Se 1» de 
stra interpellasse sulle questioni estere 
credesi che il ministro ricuseià di ri
spondere, dichiarando che l'Assemblea 
sola è comp 'tonte. 

BERLINO, 14. "- Il Monitore d(dl'fm 
pero contiene: Una dichì.iriìzione del 
Presidente del tribunale di ICrueger di
ce: «Il tribunale dee se, dietro proposta 
del Procuratore, l'arresto di Arnim e 
la perquisizione, fon landosi sull'accusa 
di sottrazione di documenti ufHciidi. 

H procuratore e il giudice d*istru 
+ 

zione si posero in comunicazione col 
ministero degli esteri, soltanto dupo la 
decisione del tribunale, onde stabilirei 
fatti più sicuramente.» 

La dichiarazione insistft dicendo che 
il ministero degli esteri non è capace 
di esercitare influenza sui tribunali te 
deschi. 

La Corrispondenza provinciale por 
landò dol processo di Arnim, dice che 
l'origine dell'accusa non ha alcun rap
porto cogli avvenimenti anteriori, che 
diedero luogo all'.illontanamento di Ar
nim dilla diplomazia; dimostra che il 
solo moiivo è il rifiuto dì Arnim di 
rest tuire i documenti. , 

BEH LINO, 11, — La Corrispondenza 
provinciale dice; * L"" Imperatore ritor 
nera st Berlino il 20 corrente, andrà a 
Meclemburg il 21 e sarà di ritorno a 
Berlino il 24.» Soggiunge; Prima di 
prendere queste decisioni V Imperatore 
aveva discusso ancora la possibilità di 
una visita al Re d'Italia. 

L'Imperatore aveva a cuore non solo 
di rendere visita amichevole al Re Vit
torio Emanuele; ma anche di testimo
niare di nuovo qiunto il governo te
desco valuti i rapporti tra i due paesi. 

Ma l'Imperatore credette suo dovere 
cedere ai consigli pressanti dei medici, 

NOTIZIE 
FireiìZii 

Rcn iita ìiuiìaiuì 
Oro 
Londra tre mesi 
Pro n eia 
PsesLìto oazionale 
Oljbì.rcgi;» tabù 
Banca nazionale 
AVioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscjinji 
Credito niobiliaro 
Banca generale 
Banca italo germa 
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830 !iq. 
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342 dq. 
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AVVI.SO 
Questa mattina ui Ciirettiere, dalla 

r{ota S. Ooce, luogo le mura, e fino 
alia porta Codajuoga, nerdeva il tac
cuino con tene nt-rj 1̂ , 25 circa in vi
gli* tt-i di Banci, 

Farebbe opera meritoria l'indivi 
duo che iiVGSse ti'ov.;to ì) taccuìno, di 
leciipitirlo al Ricettore dì Port\ S.Croce, 
cosi potrebbe il carettiere re4ituìre la 
somma al ŝ g, Giuseppe Olivieri che gè-
ne'osunente, peoetr to (ìi\ dolnre del 
pover'uomo, lo tranquillavi; regdan' 
degli la somma perduta. Sarebbe la 
rest tuzione mi'opera altrettanta com
mendevole, quinto il dono gtmaroso 
del sig. Olivieii. 

j . i i • • • • 1 

in salute, il 
sottoscritto avverte chi può averna 
interasse, che nel p. v. anno scolà
stico 1874-75 ripiglierà l ' insegna
mento privato per le classi elemen
tari s 

K tale scopo egli aprirà riscrizìone^ 
col 15 del corrente Ottobre, dctllé 
ore 9 a ut. alle 4 pera, d'ogni giorno-

in Via Peasio, N. 1476. | | -
N D R E A P I G G O L U 

71 
I X * ^mmtmrnmtn 

rrmn ?G.\ d ' a f f i t t n r s L 
anche subito-

in Via Università al N. 442. 
Rivolgersi al sig. Giovanni! 

Canova, Piazza Vittorio Emà- ' 
nuele N. 2676, Padova. 6 - 7 i a 13 

-ti, 

LARIIF 
Versamento VJI decimo 

{Vedi Avviso in pagina 4). 
rt^^vMwwtnv 

SPETTACOLI 

m;Ì tica Co m pa ^ n a L * luti n i ra ppresen ta ; 
il Sindaco Sti'Weréìto. -^ / due Ciabat
tini con Stenterello. -^. Ore 8. 
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EDUCATIVO INTERNAZIONALE 
IW E* A DO V I 

Martedì 8 Novembre si riapriranno 
le scuole di (iiiesto Istituto. Esse com
prendono: le quattro Classi Elemen
tari por ambo i sessi ed una Scuola 
Fomminilo di perfezionamento. Oltre . 
agli studi prescritti dai Programmi 
Governativi per le rispettive scuoio, 
gli alunni e lo alunne ricevono istru
zione jxelle lingue Francese ed In
glesi in Corsi graduati, s»cn ' / a a a s -
ni^Miio «Il UtnHa. La lingua Te
desca ò libera e pagata a parte. 

Verranno pure aperte eÌa»*Hi ligse-
e a U i l i tSn;B»iia iiìsBeMc e 
' r e i l e s e a por giovani dì ambo i 
sessi, senza V obbligo di assistere agli 
altri studi. fSouo invitati, in modo 
particolare dì approfittare di queste 
classi, gli anticlu alunni ed alunne 
deir Istituto. 

Per ulteriori scbiarimenti i goni-
tori potranno dirigersi all' Istituto 
medesimo, dove le iscrizioni si fa
ranno nella seconda quindicina del 
corrente mese. 
4 S92 La Direzione 

i.'F 

• i » • • • • 

V 

i*-

TV 

'<. ' • " 

- V 

••*' - 1 ^ 

1 . 

tJ -

' 1 M 

^.'i*:. 

zT^'-. 

• | | -

• lir 

5̂ 

• l ' v 

+ ri 

::: i . 

• ' t 

'#Tf 

ti 

•.k-. 



K: r m i . . . • 1'̂  1 I III L'Mt^ril^VBBJII* ) * • • • • « IH 
^ ^ ' * ^ * * * ^ • i H - • • • • • 

-•LlT-IT'T ^ ^ ^ . _ _ ^ „ _ _ _ ^ _ _ _ . ^ _ ^ ^ _ ^ . ^ ^ 
«kd v ^ r ^ 4 * * * A * « ^ T T • 111 ^ ' B i i ^ 

• /?. Triìnm lo Cmhn Cnrrcìz, 4i Pdttnvn 
* Noi gìn(lizi[j di esjjropfiazinnd promosso 
dalla U. hili'iidciizii di riiiiiuza di INulova 
rapprosrnUilii d;tll'Uliis. Sig. Ctiv, Voronu 
Doli. (litis(*ii[)e Inlciìdontt' n.ssistilo dui l*ro-
curfitoro n dmnidUuturio Sig. Bcggiiilu Avv. 
Ttiilio di Pn.ibv;i 

CONTUO 
DO!I:'UJ ilo l̂ f-Ml ''0 "'I \ tf)i'luflÌBiiV(il"nli\ 

Visto il pii^iiorainrnlo fìsciilo a lavoro 
della II. Itih'mlf'itzu siiddoUti 23 Ibliiu-ajo 
1872 sopra uli lintimMli sottoiiui :ati, isci'iìli 
a questa Cohsm'vazioiìf'. d('ll(! Ipolcclio nel 'id 
detto"nit'so tii N. ;J84 u Ki?. 

Visto il DccrctQ gniunalo dal U. J'ribmiiilo 
Civilo « C'onTziohnlo in Padova noi 30 Di* 
cembro 1H73, roglstralo nd i Gtmniijo l<s7:j, 
notiOciUo iigii osèciitiiti por atto Marttnuzzi 
4 Aprilo 1 7/! od ;innolato iii margino iil-
ranzitlcttit ìson?lnnn ipotocarin i! Ki Aprilo 
stcti«o sol lo i M. ytì(j-7n; coi (pialo hocrolo 
8i aiitoriz/.ii la voiiflita ììiodiantc pubblico 
incanto dogrimniobili modoMmì, e sul prozzo 
da ricavarsi si dichiara aperto il giudizio 
di grìidmizlonc, 

Vista rovdiiiiHV/a Presiddìizialo in diita À 
p* 8. SiìtttMilbro, rogifitnitji Ji « al N. 2:209, 
con coi si stabilisco il fjiorno dell'incanto. 

II Canc(,'ìliet 0 inlVascriLlo 
NOmFiCA 

Che nel giorno ."ìO Novombro '187-4 alio oro 
10 noi. nir lulìonza di questo U. Tribunale, 
Seziono. 1 SI guirà l'incanto per la vendita 
dei seguenti immobili e cioè: 

m t ; -mo t i t ' o i ' - i i i i f i o ti! Bfivnijfhtp. 
Mapp. N. iUa Orto. Por. C. 18. Ren. l. ÌM 

U09Ar.Arb.V.»S.;)7 » 40.51 
i:m A rat. .2.23 » ìUi) 

d 
Ci 
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AVVISO 
11 sotioscrllLo valendosi del diluito accor-
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lato dal capoverso dell'art. 7'12 dol Codice 
jivilo vigente, Ini determinalo di vietare a 
jhiccbcsia 1' esercizio di qViahinqiM cfiècia 
e pesca nella locaiìtii noi desci'ilta in Mon
tagna mi con strada di nominala Tra Iorio, 
campi 0;i ira i confini Levali te Strada Co-
mLinaio denominata dolio l'ratoritì. Mozzo-
giorno Nobili Venier credi Coidarìni. Po
nente Strada Comunale detta la Pelosctta. 
Tramontana Vivianetli Vittorio fu Antonio, 
tenuta in afiìUunza dal sig. Alessandro Fac
chini. 
3-720 BOGNtN MJICI 

D'affittarsi i vendersi 
lift l*tì«l4»)Tt% prcKNo l e t n i i r a 

un iimpio stabile wn puUizzìuo nuovo ed 
clcganlo, ili it̂ c piiml o con soUcrranoci, con 
annoìso casino granuj, strilla, rimessa, lo
cali da servigio,' ampio lettoje, cortile con 
pozzo^ ed orlo rornilo di imineroHO e seoUe 
Aiti, e con Eiticesso al (lume, Queslo stabile 
che occupa una superfjcie dì KrUK) nietri 
quadrati, recentemente e solidamente co
si rutto ̂  può .servire otti man uni te a qualun
que specie di stabilimento industrialo, ionio 

I a lì che pt*r coUes', e per nffìq tanto civili 

MEOAGLIA A L U SOCIETÀ DI SCIENZE DI r/;RIGI 1 '̂ "*' "^,'^^": , „ „ . ,̂ , , ^ „ 
ÊMJfl» inìii ! n^Ly ,̂''8<'rsi. airavvocMo MA. SALOM 

CAPEIJ.l WPM] 

13Mî  irapahj'«rancie» . ^ 
vQ-m di Tondi ta del pano in base alle Tabelle fino ad ora prodotte • l 

m 
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ss 

COGNOME c NOaiE 

deSl'Kseicentu 

CONTUADA 

ovo esiste lì Nego/Jo 

} o 
e ® S 
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i f'vmm^sim'msmwA 
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111 • I • I l -imm 
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T I N T UH A P E R K O C F i I i T - K N Z A 
DiDlCUUKMAIiK ainó.di UOUKW 

Per t\u{]fere airiNtiMitc I n 
o{£»il coBo»*e i capelli e la 
barba senza perìcolo per la p e l l e 
e senza alenn odore. Questa tin
tura è ^iiiieft*3»rc a «itacile 
i i t ]^ i | )era ic lisao a l gloi*ii«» 

(9''ojiji$l. 
labbricn a Rouen, piazzn delT Hotel de 

Ville, 47. - Deposilo a l*arigi, rue d'Kn-
gliìen, 24 

Deposito centrale e venditi! presso TAgen
zia di M, lll4»iidOj via deirOspedale, N-S, 
Torino, e dai principali paiTUcclneri e prò-
funiìeri, - Spedizione in provincia contro 
vaglia postale. - PADOVA presso i) profu 
mìe re (Jucrra a.S, tarlo, 26-101 

SCIROPPO SEDATIVO 
DI SCORZE D 'ARANCIO AMARB 

al Bromuro di Potassio 
M * , - P . L A a O Z E , FARMACISTA A PARIGI 
Tutti i medici sono d'accorrlo ìiel riconnscerfl 

al Bromuro Poiasaio^ cliiiiìicfinieiìle puro, uii'a-
none sedaiiya e calmante su lutto iì aiitema 
nefToso. Ruiuito allo Sciroppo Larozo di suorz€ 
d'arancio amare (del quafo, Taiiono regolari-
n-rintfr .Hulie funzioni dolio stomaco e degli la-
testiiìi h opprfì77.ato universalmente), sì ammi-
Distra senza pericolo d'accidente qualsiasi negli 
adulti, per {guarirò le affezioni dei cuore, delh 
me digestive € respiratorie, le ncvrosiin generale 
e le maialile ntirtose delU gravidanza ; enei 
fanciulli, per cnlnutre l'agitazione, Vimonnia a 
ia ^o*« di dentizione. Flacone, fr, B. 

Ftbrica, Spedizioni : Ditu * *M*MZEIC** 
t. ruedes Lions-SaintrPanl, P«i i . 

Depositi ini Padova : conifìi lo e 

i^llì Gasa, Rendila imp, L, Ì00,— 
2392 Casa y> » Ì57J.10 

h, 257.50 
Tributo diretto verso lo Stato per Tanno 

i^7i U '11.2Ì inn ivo primi MtÈpp/di L. 'ol/3S 
dì tassa sui uibbricati per gfi altri due 

doitfiizioìii della vendita, 
i. L'incanlu avrà, luogo nelle forme sta

bilite dal vigente Codice dì Prac*'dura Ci
vile e set^nnVunentC dìî l̂i ArL 072 tì ^75. 

2. LMncimto sì aprirà sul dato del valore 
censuario ehe in rnj^iono del '100 per 4 della 
rendita .ensuaria di L, 310,46, risulta dì 
h. 776KHO e la deliboj'a sarà eirelluata a 
favore del maggior oflerente a torni ini di 
legge, 

3, 11 Comprarore nel sedicesimo giorno 
successivo a quello delia vendita se non vi 

*è auî i culo di sesto, e in caso dì aumejito 
^di sesto il maggior oilerenie al nuovo in-
cCantOj tostn che questo sia chiuso, dovrà 
-pagare tutto il prèzzo, rilirando contempo-
rauoamenle il deposito del decimo. 

ji. LLI parte eseculaute non assume alcu
na gm'nnzia per la pi'oprietà e libertà dei 
l)enì «ubastali no per qualsiasi mancanza 
ideirestensiòinie risullanlo tlal perticato'éfìb-
su^rio. : 

5. lì compratore di.»vrà eseguirò a tutte 
sue speso e cura la voltura eensuaria del-
r innnobile a ditta propria nel Igi'niine di 
legge. 

'6, Saranno a carico del compratore le 
spose di i?u basta/.ione a co min cui re dalla 
Irascriiiono del ,pign or amianto. 

7. l.a patte esecutaute riìsta esonerala 
dal do posilo del decimo e dello spese, il 
ptìmo di L. 77tì;l5 r le altre stabili le ap-
prÈ)tì^iniulÌ^anienle in L, TUO e rosta pure 
esduinvito dal vers:mienlo del pì'ez/o di de-
liberii^ j3Grù in qu^'sto caso sino alla ^con
correnza d̂él crÌKtito iscrìtto invia di pif^no-
r amen lo presso la localo Conservazione delle 
ipoteche. 

jE ri munendo deliberatario esso ese mutante 
ntòdèsiilitf savà ritenuto girato, :a.sconto di 
detto credilo r jnipoìio della delibera, ov
vero avsaidO'di esso so questo importo si 
ugu ti gli asse o superasse, salv(i iu questo id-
tiuio vÀì^o il pagamento d -̂lhi eventuale ec
cedenza: a leniuni dell'Art. 3., . 

8. Saranno a carico del compratore To'im
poste pabblìcliG .anche.so evenUialmeute .ar-
.retrate. 

Ordina {loì ai credi lori iscritti di pn son-
ttai^e.nel tonnine di giorni tn^nìa dalla no
ti Bĉ t del prese ole bajido le loî o domande 
di colUicâ zjoue a .queyta .Cancelleria coi re
lativi documeriti giustificativi, avverlf^ndo 
che il Giudjjx̂  delet^alo jjer Ucale Deere lo 
albi ifiiruziòhe dei giitdìzi dì gradultiaiono ò 
il'Sig. M.u'fiOi Nob. Sunian, 

Quello batido verj'à pubblicato, notirii:;alo. 
affìssQ, .insi'̂ ^Uo e depositato, sg,:9icouie pre
scrive |V ar i (jfìa, Codice di Procedura Civile, 

Dalla'dEtticfìlleria àv\ R. Tribunale 
Civile e Cof^rezionale dì l^adovtì 

li 0 attPÌ^P0 487.1 
il Cancelliere 

firmato A. SILVESTRI 1421 
-^ T l P l ^ f l k l M ' IW^'^pvVtJOV^-'ITIKl^'' HU^iVHMQn 

CAPPELLETTI Gay. G. 

dallasua fond;52ÌonB ai nostri g'orni 
D E D I C A T A 

alla Giunta della nostra Ci Uà 
Sarà liìvisa in due volumi da KflO 

pagine* l'uno e disLribuita î ; fuscicuii 
al prezzo di 

È pubblicti,to il no FiUicicQlo 

'j^:^-^': 
.^liiÀIk^^J rmmm^:'^*^^- m 

25 settembre p. p., iì sottimo decimo del capitale sociale, 
ragione di L. '^^t, per Azione, dovrà essere versato dal {| 

Si vencìe noto ai signori Azionisti che, per deliberazione 
m 
al 

IO n o v e m b r e p. v., nella Cassa della Sede della Società 
in Milano (Via Mercato, N. 9), oppure in quella della Casa 
filiale di Padova (N ia Selciato S. Antonio, N. 4370). 

Si ricorda il disposto deirArt. 7 dello Statuto per le Azioni 
in mora. 

Milatìo, il 1. (Hfobre 1874. 
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VENEZIA 
CONVITTO INTERNAZIONALE 

Anno 

^^ri: 

È aperta V ÌFcrizicne al Convitto ed allo Scuole elementari, tecni
che e commerciali, 

É provveduto nel miglior nrodo all'insegnamento delle lingue 
Italif'iia, Fritncese, Tedesca ed lnglt;se. 

L*u!timo seggio dato dogli alunni di questo Istituto,ha dimostrato 
che si possono impalare ala ptrf^izione le lingue strtiniere, conser' 
vondo anche la juiczza deir idioma nativo. 

Un inbuio di meno da pogari-i sgli stranieri. i8Gbl 

wV^ 

m-

LMP08SIB1LE OGNI COiXCOEIiENZA 
'din ' 

GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI JN FERRO 
MiianOy Via Monte NapokotiOy N. 39 

I 

di CM§Qa^c|6|tc Vd l<t ; i i tè 
Fabbricati nell* OrlVinotrofio Maschile, Treiniato e Privilegiato 

m^mi^mim 

f\f% l ETTI di feltro disp, per città e campagna con elastico e materasso solidi. L. SS 
11 I j Sinali più pesanti con doratura, elastico e materasso 70 

8 
I 

OTTOMANE a giorno con paglimiccio, plastico e materasso pieghe
vole, coperti in tela di iìlo damascata . . » . » 

PA^XHE per giardino eleganti solidissime da L. 20 a . 

SEDIE per giardino forti da lire 8 a . . , . . 

LETTI pieghevoli facili a trasportarsi con materasso 

Grande fabbrica zi on e di pagli ariccio elastico in flio da L. 20 a . 
Mflterazzi coifi gtìanciaie ai crine vegetale . , 
Gra.nde assortimento di Toilelto con lastra marmo e servìzio da L. 40 alle 
Toilette per uomo con servizio, tavolino portii^alviotle , . . . 

Pronta .spedizione a chi airìgo vaglia postale od assegno 

80 

23 

il 

12 

40 

SO 
18 

40 

;ì 
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3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
M 
12 
13 
l'i 
If) 
1(> 
17 
IM 

j 

Da Rò GaettUJO . 
Ferracìn Gineomo 
Zuncan Giuseppe . 
Pravato Pietro . . 
Vaso in Marco 
Gasparinetti fratelli 
Uampazzo Gìrohinio 
Mulini Domenico . 
Orian Antonio . ." 
Mattìì)7.?;o Marco . 
Lorenzi Aiitoiùo . 
Uecaldìn Pietro . 
Magazzino Cooperativo 
Pan tìcio Cooperativo 
Magazzino Cooperativo 
Scapolò Antonio . . 
Drnn Marianna . . 
Sacchetto Andrea 

11) Bortî zza Giacomo 
20 Coccato lìoriolo . . 
21 Znneitì Frnncesco , 
22 Zelurovioh Sebastiano 
23 V.'Som Bortolo . , 
24 Zaramella Gio. 13atlista 
25 Andreato Giocondo . 
S6 Pisani Amalia ved. Pavanell 
27 Cesarìni Luigi . . 

\%irRgnolo Giovanni 
Facco Giuseppe . 

30 I suddetto 
31 I Menapace Benedetto 

— S fi 

O) O CJ 
a cj «< 
US CJ 

nh*i.i 
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Pozzo Dipinto 
S. Fermo 
Pozzo Dipinto 
Ufìdella 
S. Leonardo 
Oriteria Nuova 
Codulungu 
S. Francesco 
Ponte Corvo 
S. P.etro 
Beato rtllegrìno 
Savonarola 
Dnitmo ' 
Borgo Bianco 
Santa Sofìa 
Si^nto Santo 
S. J^giitu 
lìnruo Hoguti 
Boccalerie 
Businello 
S. Giovanni 
Via Rovina 
Ponte Altinà 
Teatro S. Lucia 
D bue 
Servi 
Gf rso Vittorio Em, 
Cfippelli 
Beccherie vecchie 
S. Michele 
Belle pi a-ti 
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N. 3870 A 
1203 
3858 

;]24 lì 
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5 
4480 
30i)3 
3974 
1&19 
hms 
4G98 

m 
1112 
3209 
1703 
if>9;i 
22115 
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40()0 
1844 
43(»4 
3311 
mn 
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ìim 
2414 
4211 
943 
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44 
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PADOVA per VENEZIA 
Partenze 

da 
PADOVA 

I 
II 

III 
iv; 
v| 

vii 
VII 

vnr 

omnibus 
> 

> 

> 

diretto 

.j.nmnibn3 
lX:intern;iz. 

6,1S 
8,20 

10,35 
12.Ì4 

2,32 
3,19 
4,13 
8,24 
P i 8 

a. 

1 

P-

Arrivi 
a 

VENEZIA 

VENEZIA per PADOVA 
Partenze 

da 
VENEZIA 

T i " r f r i n i i T M i » j ^ IMI ̂ m I !• I 

. 7,40 
9,40 

11,55 
9.35 
3,50 
444 
5,10 
9,42 

10,15 

a. |omn. 
1 iriternaz. 
» dir. 
p. omn. ' 

tir. 
omn: 

» 

I 

> 

> 

i » 

misto 
omn, 

b,— a. 
8.15 • 

10.30 > 
12,05 p. 

2,35 
3,30 
4,30 
5,50 
8 -

I • 

1 

f 

Arrivi 

PADOVA 

7,20 
i l 28 

3,23 
4,50 
S50 
7/tO 
9,20 

a. 
ì 

! .. 

I 

1 

3» 

• -w ! . • • • . . • * h 

ti o 

PA >i}VA per VERONA 
Partenze 

da 
PADOVA 

I omn. 
n'internaz, 

IHjdir. 
IV omn. 
V » 

VI misto 

0,30 a. 
7.30'. 

l l ,3bi » 
1,35! 1 
5,05 p. 
8,12 

Arrivi 
a 

VERONA 
li. •> • * l l 

9 , -
9,20 
1,20 
4,05, 
7,35 

11.48 

« 

P 

* 

1 

VEIiONA per PADOVA 
Partenze 

da 
VERONA 

omn. 

> 

lir. 
omn. 
interni z. 

6,35 
8.66 

11,60 
1,30 
5,48 
7,30 

a. 
• 

P' 
I 

1 

Arrivi 
a 

PADOVA 
8,10 

12 24 
CJ C > l 

3,07 
8.12 
9;oo 

0 

l 

ì 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 
^ • — • -k— 

' 
o 

I 
I! 
Ili 
!V 
V 

Partenze 
da 

P A D O V A 
omn. 
nvsto 
dir. 
omn. 
dir. 

8.251 a. 
12 40 'p. 

3,32 
0,02 

irrivi 

BOLOGNA 

Partenze 
da 

B 0 L 0 G N A 

9,30 

1 

t 

1 

. 12 13 
fino a iìovigo « '̂-t) 

6,11 
10,40 
12,15 

p. 

SI 

dir. 
ila R o v i g o 
< m n . 
dir. 

p l o m n . 

3,10 
5.50 
6. 
1,15 
3,40 

a. 
» 

» 

P' 
* 

Arrivi 
a 

P A D O V A 
0.01 
7.55 

10,20 

il. 
» 

1 

4,0î ! p 
8,t)B' 

•^irirr >,im-i-

VENEZIA p e r UDINE 
-h—.i • ^ • r ^ ^ ^ . ^ 4 * ^ -

CO 
co 

e a 
1 

II 
HI 
IV 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

omn. 
dir. 

omn. 

5.40 
9,55 
4,50 
9,55 

a. 

P. 

Arrivi 
a 

U D I N E 
10,07 
2,25 
8.20 
2,32 

u, 
p. 

a. 

UDINE pe r VENEZIA 
.11 i I H.I HI • ^ ' ^ . 1 

Partenze 
da 

U D I N E 
dir. 
omn. 

1» 

1,19 a. 
5.55 

10,30 
4,05 p. 

Arrivi 
a 

V E N E Z I A 

ItM'i-
2,rî i' 

il. 
I 

NB. Oltre la tiissa di viaggio ìnfiicat» vi sono le lasse: imporla 
cent. 5 per ogni biglietto ed il 3 0;0 a favore dell'erario. 
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R. OSSERYATORIO ASTRONOMICO ! 
D; PADOVA . I P ̂ULLETTIMO COMHEHnP,' E 

16 ottobre 
A mezzodì vero di Padova 

Teriipo med,di Padova ore 11 m. 45s. 38,1 } 
Tempo iìied.di Roma ore II m.48 s. 5.2 

' Osservazioni Meteorologicìuì 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dai livello medio del mare 

13 ottobre 

Baroni a 0**—nuli. 
Termomet. centlgr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 ant. 

*T-»-

703.0 
131 
9,02 
80 

NNEl 
ser. 

Ore 
3 p. 

r i i i | 11 i n "'• 

701,8 
18 5 
0.17 
58 

NNEl 
ser. 

Ore 
9 p. 

702.5 
12 9 
9 J4 
83 

N 0 
ser. 

1 V. »5?»a*i, 14. "- Rendita it. 73 HO 73.35, 
I 310 franchi 22.17 22.1H. 

..dK»aa*s. 14. -- Rendita it. 73,25 73.20. 
i, iO franchi 22,18 22 21. 
Sete. Qualche ar'quistb in greggia-

del resto pocliissime transazioni. 
i J o n e , 13. — Sete. Al'iVu'i ytlivi nelle 

greggio, specialmente asiiuiche. 

^•^f * hJ-JH ^*1tT<JFJ-^' 1 * ' I " " ito.M*4nt 

i 

Da- mezzodì del 14 al mezzodì del 15 
Temperatura massima = ^ 18 fi 

> minima == -f- 7-,8 

M4St?Ì£chtì ferrat'i 
Banĉ a Nazionale 
tiapoln'ìonì d'oro 
'Miibio m Parigi 
'Ambì© *u Londra 

Ĥ î iicUta austriaca 1̂ ;:̂ :; 

13 
309 -

9 85 
H 83 

43 00 
10.) 00 
74 -
70 15 

243 -
141 50 

12 
309 — 

9 82 
8 8v 

h% tìO 
101) 90 

73 80 
00 95 

241 — 
140 50 


